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In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per 
farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: 
«Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù 
gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo 
ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù 
uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di 
Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce 
dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 
compiaciuto».

Gesù cresce ed inizia il suo cammino attraverso la sua vocazione 
che nel battesimo al fiume Giordano viene MANIFESTATA (= 
Epifania) ulteriormente rispetto a quanto abbiamo già potuto vedere 
e comprendere durante il Natale.si tratta di un brano “scandaloso” 
perché presenta il Messia che riceve un battesimo di penitenza insieme 
a tutto il popolo. Dovrebbe quindi nascere la domanda: perché? Cosa 
significa? Cosa vuole dirci?
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Nel battesimo al Giordano Gesù si è fatto conoscere… di nascosto! E’ 
paradossale perché non si può conoscere qualcuno che si nasconde. 
Eppure il nostro Dio si è nascosto in mezzo ai peccatori, tra gli altri 
che andavano a farsi battezzare: nessuno si è accorto di Lui, tanto 
che gli evangelisti devono poi esplicitare il senso e le conseguenze di 
questa scelta di Gesù attraverso immagini e simbologie (I cieli aperti, 
lo Spirito in forma di colomba, la voce dal cielo, lo stesso dialogo col 
Battista…)
       Infatti questa scena è così stridente che i primi credenti hanno 
faticato a recepirla poiché screditava da subito la pretesa messianica 
di Gesù agli occhi degli interlocutori dell’annuncio evangelico. 
       Ma di fatto il Dio cristiano è un Dio nascosto, che si intrufola 
nei meandri dell’esistenza, si confonde tra gli uomini, si immergenelle 
situazioni ordinarie e proprio lì si incarna, come nella mangiatoia di 
Natale quando nessuno si è accorto della nascita di Gesù.
      Il Dio cristiano è proprio così. E mentre noi ci attendiamo qualcuno 
che ci tiri fuori dai problemi della vita, Lui invece vi si immerge fino in 
fondo perché è sempre l’ora in cui Dio salva, è sempre l’occasione 
in cui Dio è all’opera, compresi i momenti bui della fatica di vivere o 
del dolore. 
       Meno male che è così, perchè significa che allora tutto ha valore, 
che nulla va scartato, che in ogni stante io sono salvo (cioè amato 
e custodito) anche quando tutto appare o è effettivamente perduto. 
Anche quel momento è la sua ora e io, come lui e insieme a lui, ci 
posso star dentro. Dio infatti non salva risolvendo prodigiosamente i 
problemi, ma vi si immerge (chiedendo anche a noi di fare altrettanto). 
Perché la salvezza non sta al di fuori o al di là di ciò che siamo o 
facciamo, ma passa attraverso tutto quanto l’esistenza ci presenta: 
solo questo infatti costituisce la sua verità.
Ecco il segreto di un’esistenza significativa e piena che sceglie di 
riceversi totalmente da Dio, di ascoltare Lui, di fidarsi di Lui, accogliendo 
la vita così com’è fino alla morte e condividendo il male degli uomini, 
i loro limiti e perfino la loro lontananza da Dio, per affermare che 
tutto ciò non è estraneo a Lui, ma è proprio ciò che Dio ama con 
predilezione! 
        Ecco perché il cielo si apre, ossia si vede Dio, si percepisce il 
significato di tutto: Dio in Gesù è “umano”, profondamente umano, 
autenticamente umano! 
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AVVISI
12/01 prenderanno avvio i nuovi orari della segreteria di S.Vittore: ogni mattina 

da lunedì a sabato dalle ore 9 alle ore 11(vicolo della chiesa 16)

ore 21, presso la parrocchia S. Giovanni a Rho, SCUOLA della PAROLA di 
Decanato per gli adulti.

13/01

memoria della Beata Alfonsa Clerici, patrona della nostra Comunità 
pastorale di Lainate.
Alle ore 21 Incontro dei Gruppi di Ascolto della Parola nelle case 
ospitanti.

14/01

Festa di S.Antonio abate:
- Ore 19:30, in Piazza Maffeis, il tradizionale FALO’ DI S. ANTONIO 
organizzato dall’Associazione S. Virginia.
- Ore 19:45 in OratorioS.G.Bosco possibilità di cenare insieme (consigliata 
prenotazione) e a seguire accensione del falò e benedizione degli animali. 

17/01

inizia la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.
Durante le S.Messe delle ore 10,30 e delle ore 11 celebreremo nelle tre 
parrocchie il rito della vestizione dei nuovi chierichetti. A seguire il pranzo in 
S.Francesco. Prenotazione tramite Sansone sede di S.Francesco entro mer-
coeldì 14. Costo 5€
In serata, alle ore 19,15 la cena e la catechesi per giovani in oratorio S.G.
Bosco.

18/01

alle ore 10,30 presso il Monastero delle Romite Ambrosiane, la nostra con-
cittadina Sr. Maria Chiara Siliprandi emetterà la sua solenne e definitiva 
professione religiosa. Per coloro che intendono partecipare è stato predi-
sposto un pullman per il quale occorre iscriversi presso la segreteria di 
S. Francesco.

24/01

in occasione della Festa della S. Famiglia, celebreremo gli ANNIVERSA-
RI di MATRIMONIO durante la S.Messa e delle ore 11 in S. Vittore e delle 
ore 17,30 in S. Francesco. Tutte le coppie che ricordano un anniversario 
significativo (1 anno, 5 anni, 10, 20, 25…60!!) sono invitati a segnalarsi 
presso le rispettive segreterie ENTRO MARTEDI 20 gennaio.

25/01

Iniziamo ad avvisare che:



CALENDARIO LITURGICO
Tempo  dopo  l ’Epifania

S.BERNARDO S.VITTORE S.FRANCESCO
LUNEDÌ 12 GENNAIO - Feria dopo l’Epifania ant. pag. 48

9.00

Fam. Burdo, Bor-
ghetti e Orlandi
Intenzioni dell’offe-
rente

8.30 8.30

MARTEDÌ 13 GENNAIO - Per la pace ant. pag. 316

9.00
Suppa Anna e 
Domenico

8.30
def. Montanari Gino, 
Enrico e Maddalena

8.30
CHIESA S.ANDREA

Ieraci Saverio
MERCOLEDÌ 14 GENNAIO - Beata ALFONSA CLERICI ant. pag. 257

9.00
Rusconi Fiorina e 
Sardeni Raffaele

8.30 8.30

GIOVEDÌ 15 GENNAIO - S.Mauro abate ant. pag. 254

18.30
Zirotto Giovanni 
Antonio; Re Angela 
e Mauro

8.00 8.30

VENERDÌ 16 GENNAIO - Votiva della S.Croce ant. pag. 266

8.30
Simonetta Carlo
Fam. Pedratti e 
Fam. Arpini

8.00 8.30

SABATO 17 GENNAIO - S.Messa vigiliare

18.30 18.00

def. fam. Caretta e 
Montanarella; Raimon-
di Enrico; Croci Celesti-
na

18.00
Aguinaga Ma-
nuel

DOMENICA 18 GENNAIO - II domenica dopo l’Epifania
8.30 Curina Luciana 8.00 8.30

10.30 Carapella Alessio 
e Cirocco Maria 9.30 10.30

Fam. Bosco; 
Fam. Petrella e 
Lino

18.30

11.00

17.30
18.00

def. Ceriani Giuseppe 
e Pesenti Gemma


